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ISTITUTO STATALE D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “G. B. NOVELLI”   
Via G.B. Novelli, 1 - 81025 Marcianise (CE) 

Tel. 0823-511863; Mail: ceis01100n@istruzione.it- PEC: ceis01100n@PEC.istruzione.it 
Codice Fiscale: 80102490614 - C.M.: CEIS01100N  - C.U.U.: DY3VUB 

 

 
 
 

All’Albo on line www.istitutonovelli.edu.it 
Alla sezione amministrazione trasparente 

Al fascicolo del progetto 
 
 

Oggetto:  Determina a contrarre per la procedura di affido diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2.a del 
D.Lgs. 50/2016 per l’acquisizione dei servizi previsti dal piano nazionale di ripresa e resilienza 
- missione 1 - componente 1 - investimento 1.4 “servizi e cittadinanza digitale”. misura 1.4.1 
“esperienza del cittadino nei servizi pubblici“ – SCUOLE. 

 CUP: B21F22001270006 
 CIG: 9660633E89 
 

       
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il Programma annuale E.F.2023; 
VISTO  il Decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018 (Regolamento concernente le istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche); 
VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, 
n.1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e ladecisione 
n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
VISTO  il  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT 161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 1 – Componente 1 – Asse 1, Misura 
1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” con una dotazione complessiva di 
613.000.000,00 euro; 

VISTO l’Articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del Regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 
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VISTO  il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, coordinato con la legge di conversione 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO   il  Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, coordinato con la legge di conversione 6 agosto 2021, n. 
113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia» che, tra l’altro, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede 
che “Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia 
e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77”; 

VISTO l’Art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO  il Decreto interministeriale del Ministro per l’Innovazione tecnologica e la transizione digitale di 
concerto con il Ministro dell’economia e finanze, del 24 settembre 2021, di organizzazione 
dell’Unità di Missione del Dipartimento per la Trasformazione Digitale, ai sensi dell’art. 8 del citato 
decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e s.m.i., relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti del 
PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO  l’Articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-
contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di 
rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

VISTO  l’Articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del 
quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di 
controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze – 4 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito 
sistema informatico; 

VISTO  il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge. 29 dicembre 
2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO  il Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 che definisce le 
modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e 
target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel 
Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021 che definisce procedure 
amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli accrediti, 
alle richieste di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next 
Generation EU Italia; 

VISTA  la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante “Trasmissione delle 
Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTA  la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR recante “Rilevazione periodica 
avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 

VISTA  la Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 del Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR recante “Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”; 

VISTA  la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - 
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Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) recante “Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione 
delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 
complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

VISTA  la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR recante “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni 
attuative”; 

VISTA  la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato – recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del 
PNRR”; 

VISTA  la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato – recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA  la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21, del Ministero dell’economia e delle finanze, avente ad 
oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti 
complementari - Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di 
contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA  la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27, della Ragioneria Generale dello Stato recante “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTO  il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” e in 
particolare l’articolo 41, comma 1, che modifica l’art.11 della legge 16 gennaio 2003, n.3, istitutiva 
del CUP, prevedendo che “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle 
Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti d'investimento 
pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 
elemento essenziale dell’atto stesso”; 

VISTA  la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico 
o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 
corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

VISTA  la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 
riforma del CUP; 

VISTO  l’Articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 che, al fine di assicurare l’effettiva 
tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni prevede l’apposizione del 
codice identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche 
ricevute; 

VISTI i fondi PNRR del 22/04/2022 di approvazione dell’avviso per la presentazione di proposte 
a valere sul PNRR – piano nazionale di ripresa e resilienza - missione1 - componente 1 - 
investimento 1.4 “servizi e cittadinanza digitale” - “misura 1.4.1 -esperienza del cittadino 
nei servizi pubblici - scuole; 

VISTO il Decreto di assunzione in bilancio (prot. n. 15367/VI-1 del 07/09/2022) relativo al progetto in 
oggetto; 

EFFETTUATA    una verifica/analisi della possibilità di effettuare acquisti, relativi alla fornitura che si intende     
acquisire, da cui emerge che non esistono Convenzioni CONSIP attive che soddisfano le esigenze 
scolastiche; 

DATO ATTO       che il servizio è presente sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), e che 
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l’Istituzione Scolastica procederà pertanto alla relativa acquisizione mediante Ordine Diretto; 
CONSIDERATO   che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 5.984,43 IVA esclusa (€ 7.301, 

IVA inclusa);  
CONSIDERATO   che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, sono 

pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di:  
                                1) servizi di natura intellettuale;  
                                2) servizi in cloud;  
RICHIESTO il preventivi a n.1   Operatore Economico; 
VALUTATO  il preventivo migliore per soddisfare le esigenze di questa istituzione scolastica; 
TENUTO CONTO che il suddetto operatore non costituisce né l’affidatario uscente, né è stato precedentemente 

invitato, risultando non affidatario, nel precedente affidamento del medesimo servizio; 
TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 4 ha già espletato , 

prima della stipula del contratto/ordine d’acquisto, le seguenti verifiche volte ad accertarne il 
possesso dei requisiti di moralità:  

1_ verifica visura camerale  
1_consultazione del casellario ANAC;  
2_verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC). 
                                i restanti requisiti di moralità, procederà alla stipula del contratto/ordine d’acquisto sulla base di 

un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, dalla quale risulti il possesso dei 
requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016; 

                                inserirà  nel contratto/ordine d’acquisto che sarà stipulato con l’aggiudicatario specifica clausole 
che preveda, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti, la 
risoluzione del contratto medesimo stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito 
solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta;  

TENUTO CONTO che, trattandosi di affidamento ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice, l’Istituto non ha richiesto 
all’Operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, 
in considerazione della comprovata solidità dell’operatore economico individuato per 
l’affidamento, in virtù di quanto previsto dall’ultimo comma del succitato art. 103; 

CONSIDERATO   che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, non si applica il 
termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è tenuto 
ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 
2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge 
del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per 
cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara ; 

CONSIDERATO   che la presente determina, in ossequio al principio di trasparenza e fatto salvo quanto previsto 
dall’art.1, comma 32, della Legge 190/2012 e dal D. Lgs. 33/2013, è pubblicata, ai, sensi dell’art.29 
del D. Lgs. 50/2016, nel proprio web, - “Amministrazione Trasparente” - “Bandi di Gara e 
Contratti” – 

 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione”, 
 

 
Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 
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DECRETA 
Art. 1 
di  autorizzare l’affido diretto, mediante ODA MePA, ai sensi dell’art. 36 comma 2.a del D. Lgs. 50/16 relativo ai 
fondi dal piano nazionale di ripresa e resilienza - missione 1 - componente 1 - investimento 1.4 “servizi e 
cittadinanza digitale”. misura 1.4.1 “esperienza del cittadino nei servizi pubblici“ – SCUOLE, all’operatore 
economico Oxfirm srl partita iva 15972861007, Via Viale Antonio Ciamarra 259  , Roma (RM).  

Codice MePA: oxf-sitoweb4; 
I servizi, consistono nell’implementazione di un modello standard di siti web destinato alle comunità scolastiche e 
di ulteriori attività,  specificate nell’allegato 2  dell’avviso in oggetto; 
 
Art.2 
di provvedere alla stipula del contratto, nel rispetto delle indicazioni di cui all’art. 32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016, 
tramite la sottoscrizione dello specifico documento generato automaticamente dalla piattaforma MePA; 
 
Art. 3 
Di impegnare la spesa di € 5.980,00 ( cinquemilanovecentoottanta)  escluso IVA 22%  all’aggregato Attività “A01/09 
PNRR-M1C1-Investimento1.4 "Servizi e Cittadinanza Digitali” - del Programma annuale per l’esercizio in corso, 
relativamente al corrispettivo per la fornitura in parola. 
 
Art.4 
Di indicare il GIG (SIMOG) 9660633E89 relativo alla fornitura in tutte le fasi relative alla presente procedura 
 d’acquisto; 
 
Art. 5 
Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n°4 dell’ANAC, approvate il 26/10/2016, e da 
quanto disposto dal DL 76/2020 cosiddetto decreto semplificazioni, all’operatore economico individuato per la 

procedura di affidamento diretto non saranno richieste: • garanzia provvisoria, pari al 2% del prezzo base (al netto 

dell’IVA), di cui all’art.93 comma 1 del Dlgs 50/2016; • garanzia definitiva, pari al 10% dell’importo di aggiudicazione 
(al netto dell’IVA), di cui all’art.10 del Dlgs. 50/2016, in considerazione sia della comprovata solidità dell’operatore 
economico sia al fine di ottenere un ulteriore miglioramento sul prezzo di aggiudicazione (art. 103 comma 11 
Dlgs.50/2016). 
 
Art. 6 
Di precisare, sin da ora che:1) che la ditta affidataria dovrà assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui alla L. 13/08/2010, n. 136 relativi alla fornitura di cui all’oggetto con individuazione del “conto dedicato” su 
cui utilmente poter disporre il bonifico per il pagamento, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare sullo stesso, con l’impegno a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi; 2.) il controllo dei requisiti 
in capo all’affidatario avverrà ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 86 del D.Lgs. n. 56/2017; 
 
Art. 7 
Il Responsabile Unico del Procedimento è il Dirigente Scolastico Prof.ssa Emma Marchitto, nominato ai sensi 
dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016. Lo stesso è anche Direttore dell’Esecuzione, ai sensi degli artt. 101 e 111 del D.Lgs. 
50/2016 e del D.M. 49/2018.  
 
Art. 8 
Di dichiarare che, ai sensi del D.Lgs 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679 del 27/04/2016 in materia di 
protezione dei dati personale (GDPR) i dati forniti dall’aggiudicatario sono trattati esclusivamente ai fini dello 
svolgimento dell'attività istituzionale dell'amministrazione nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza 
previste dalla legge compatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti; che tali dati non saranno comunicati a 
terzi se non nei casi previsti od imposti dalla legge o secondo le modalità in esse contenuti. 
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Art. 9 
Di inviare il presente atto di determinazione al DSGA, dott.ssa GIULIA NERO per gli adempimenti di competenza. 
 
 
Art. 10 
Di assolvere agli obblighi previsti dagli art. 23 e 29 del D.Lgs 33/2013 la pubblicazione della copia della presente 
determinazione dirigenziale: sul sito web dell’Istituto www.istitutonovelli.edu.it- Amministrazione Trasparente” - 
“Bandi di Gara e Contratti”. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

F.to Il Dirigente Scolastico 
 Prof.ssa Emma Marchitto  

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 
82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa 

 

 

Fto il DSGA 

Dott.ssa GILIA NERO  
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